
 

 
 

PROTOCOLLO D'INTESA 
 

tra 
 
Fondazione Ecosistemi, con sede in Roma, Corso del Rinascimento 24, Codice Fiscale e Partita 
IVA 12956431006, in persona del suo Direttore Silvano Falocco (d'ora in poi "Ecosistemi") 

e 
 
ACES Europe Delegazione Italia, con sede Roma, Via Clitunno 12F, Codice Fiscale 
97953280589 in persona del suo Presidente Vincenzo Oreste Lupattelli (d'ora in poi "Aces") 

premesso che 
 

● Ecosistemi è leader in Italia e in Europa - attraverso una lunga esperienza iniziata nel 2003 
- nel campo del Green Public Procurement, come testimonia la più che decennale 
esperienza di lavoro nei più importanti progetti italiani ed europei, e che: 
○ sta attualmente svolgendo, in quanto aggiudicataria del servizio, l’attività di assistenza, 

formazione e accompagnamento all’adozione del GPP nelle amministrazioni pubbliche 
italiane, nell’ambito del Progetto Creiamo PA, per conto di Sogesid S.p. A. e Ministero 
della Transizione Ecologica; 

○ ha fornito attività di assistenza esterna per il GPP in diverse Regioni: Friuli Venezia- 
Giulia, Liguria, Lazio, Puglia, e infine l’“Accompagnamento all’attuazione della politica di 
acquisti pubblici ecologici PAPERS nella Regione Sardegna”; 

○ ha fornito attività di assistenza esterna per il GPP in diverse amministrazioni locali: città 
Metropolitana di Roma, Comune di Padova, Provincia di Cremona, Comune di Cremona; 

○ è il partner nazionale della Campagna Europea Procura+ di ICLEI; 
○ è stata partner dei principali progetti europei nel campo del Green Public Procurement: 

GPP Stream, GreenFEST1, GPP Best, GPP 2020, GPPinfoNET, GPPNet e 
GPP4Growth; 

○ promuove, con Legambiente, l’Osservatorio sugli Appalti Verdi; 
○ promuove il Forum Compraverde-Buygreen, giunto, nel 2021, alla sua XV° edizione 

dove si raccolgono le esperienze più significative di Green Procurement, pubblico e 
privato, italiane ed internazionali; 

○ è promotrice della Buygreen Community con la partecipazione di Confindustria, la rete 
delle grandi imprese pubbliche che si impegnano nella sostenibilità delle catene di 
fornitura, nell’ambito della quale viene realizzato annualmente il Sustainability Monitor 
Report; 

● ACES Europe è un'associazione senza scopo di lucro con sede a Bruxelles che assegna 
ogni anno i riconoscimenti di Capitale, Città, Comune e Comunità Europea dello sport. 
L'assegnazione di questi riconoscimenti è fatta da ACES Europe secondo i principi di 
responsabilità ed etica, essendo consapevoli che lo sport è un fattore di aggregazione della 
società, miglioramento della qualità della vita, benessere psicofisico e di integrazione. Il 

 
1 Il Progetto LIFE GreenFEST ha avuto come obiettivo lo sviluppo e la sperimentazione dei criteri ambientali 
minimi (CAM) negli eventi culturali 



 

 
titolo di Capitale Europea dello Sport è un'iniziativa che ha ricevuto il riconoscimento della 
Commissione Europea nel Libro Bianco sullo Sport (articolo 50). Inoltre, ACES Europe è un 
partner ufficiale della Commissione europea nella Settimana europea dello sport; 

● Aces Europe Delegazione Italia è la delegazione italiana di ACES Europe, Federazione 
delle Capitali e delle Città Europee dello Sport, costituita per essere più "vicini" ai numerosi 
municipi italiani che si candidano ogni anno al premio per migliore Capitale, Città, Comune 
e Comunità Europea dello Sport, anche per seguirli e promuoverne la visibilità 
internazionale; 

considerato che le parti condividono 
 

● il principio secondo cui lo sport e l'attività sportiva rivestono un ruolo fondamentale nello 
sviluppo culturale e educativo e nella formazione fisica e psichica del singolo e della 
società, costituendo un vero e proprio valore fondamentale per l'individuo e la collettività 
con riferimento, in particolare, al "Libro Bianco dello Sport"; 

● il principio, sancito dall'Unione Europea, che l'attività sportiva deve essere considerata un 
diritto primario e inalienabile del singolo e della società; 

● l'impegno per la formazione, la ricerca e la promozione di tutti i valori morali, culturali e 
sociali riconducibili alla pratica sportiva, con l'obiettivo della sua ulteriore crescita e 
qualificazione; 

● la necessità di migliorare la qualità ambientale e sociale del territorio con buone pratiche, 
azioni e soluzioni finalizzate ad uno sviluppo sostenibile; 

● la ricerca continua di processi e modelli innovativi per sostenere la transizione ecologica, la 
sostenibilità ambientale e sociale, l’innovazione e la qualità dei servizi pubblici; 

tutto ciò premesso le parti concordano 
 

1. di collaborare allo sviluppo della cultura e della pratica sportiva, con l’obiettivo di operare 
nell’interesse dei praticanti, dei cittadini europei, delle comunità locali e di tutto il movimento 
sportivo; 

2. di diffondere la conoscenza e la pratica del Green Procurement per incentivare i Comuni ad 
intraprendere percorsi di sviluppo sostenibile, introdurre criteri ecologici e sociali negli 
acquisti, tutelare il lavoro dignitoso lungo le catene di fornitura, garantire l’equità di genere, 
migliorare la gestione del rischio e favorire l’eco-innovazione; 

3. di sviluppare congiuntamente progetti e attività formative per la diffusione e il sostegno dei 
Comuni premiati nell'adozione di buone pratiche in campo ecologico come investimento per 
la qualità della vita ed il livello di benessere per il futuro dei cittadini, da realizzare anche 
con il ricorso a finanziamenti pubblici (europei, nazionali e locali); 

4. di fornire supporto ai Comuni che redigono il dossier di candidatura nell'adozione di 
strumenti finalizzati agli acquisti verdi e circolari e che garantiscano la riduzione degli 
impatti ambientali degli interventi previsti, fornendo linee guida e diffondendo le best 
practices adottate da altre amministrazioni; 



 

 
5. di individuare strumenti finanziari a supporto dei Comuni relativamente all'adeguamento 

delle infrastrutture sportive, all'accesso agli impianti da parte dei cittadini, in particolare 
anziani, bambini e disabili, alle iniziative sportive e alle altre attività previste dal piano 
presentato dal Comune candidato ai riconoscimenti di Aces; 

6. di favorire la presenza dell'altra parte sui propri canali di comunicazione e attività di ufficio 
stampa, pubblicando interviste, articoli, reportage, immagini e filmati che promuovano gli 
obiettivi del presente accordo; 

7. le parti si impegnano a dare massima diffusione a questo protocollo di intesa, soprattutto 
presso le amministrazioni comunali; 

8. le parti si danno reciprocamente atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine del 
presente protocollo e quella di ciascuna di esse. In particolare, i loghi di Ecosistemi e di 
Aces potranno essere utilizzati congiuntamente solo nell’ambito delle attività oggetto del 
presente protocollo; 

9. il presente protocollo ha validità triennale e potrà essere rinnovato per espressa 
determinazione scritta delle parti. 

 
 
Roma, 10 febbraio 2022 

 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 
 

Silvano Falocco 
 
 
 
 

 

Direttore 
Fondazione Ecosistemi 

Vincenzo Oreste Lupattelli 

                    
 

Presidente 
Aces Europe Delegazione Italia 

 


